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Eil vincitore ora
vuole Mantovano

alla Giustizia
Tornano in gioco Interno e Welfare
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AMEDEO LA MAmNA

ROMA

Ma Fini frena
«Sul g~verno n~n ~i

saranno npercussoru»

Con An ringalluzzita per la perfor
mance di Gianni Alemanno, Sil
vio Berlusconi potrebbe avere

una grana in più nella definizione del
puzzle di governo. Ma ieri il suo primo
pensiero è stato di festeggiare la conqui
sta di Roma. «E una vittoria storica: per
la prima volta porta il Popolo della Li
bertà è alla guida dellà capitale d'Italia.
Questo successo completa la nostra vit
toria deI13-14aprile ed è di stimolo per il
grande impegno che ci attende nel go
verno dell'Italia in una stagione non faci
le sulpiano economico». Ora Beriusconi
si augura che l'opposizione sieda in Par
lamento e in Campidoglio con l'intenzio
ne di collaborare alla riforma dell'archi
tettura istituzionale, compresa quella di
.Roma capitale.

La prossima settimana il Cavaliere

dovrà portare al capo dello Stato la lista
dei ministri. E ieri, tornando da Milano,
avrebbe detto che l'inaspettato risultato
di Alemanno rimescola molte caselle.
«Bisogna rlnegoziare tutto», avrebbe
detto il leader del Pdl. Nel tourbillon fini
rebbero.anehe i ministeri della Giustizia,

degli Interni e delle Attività produttive.
L'offertache il Cavaliere punterebbe a fa
re oggi.a Bossi sarebbe quella dichiedere
la rinuncia al Vuninale per Roberto Ma
roni, per spostarsi sulle Attività produtti
ve. Leintenzioni di Berlusconì però allar
mano Gianfranco Fini che invece assicu
ra che «non ci saranno ripercussioni nel
governo».Fini orasi sente più forte e non

prende in considerazione l'ipotesi che cir
cola in Forza Italia secondo cui la casella
del Welfare destinata al nuovo sindaco di
Roma possa passare di mano. Anzi, a mag
gior ragìone, An torna a chiedere un dica
stero pesante come la Giustizia. Si fa anco
ra il nome di Giulia Bongiorno. Ma non
sembrano queste le intenzioni di Berlusco
ni che a via Arenula vuole portare uno dei
suoi: crescono le chances per Claudio

Scajola, un po' in discesa invece quelle di
Elio Vito che potrebbe approdare al dica
stero per i Rapporti con il Parlamento. Se
Finidovesse insistere sulla casella Guarda
sigilli, allora salterebbe quella della Difesa
per la quale Antonìo Martino e Giuseppe
Pisanu non hanno perso le speranze.

In An c'è la convinzione che la forza del
la Lega sia stata rìequilibrata. Per cui Fini
può dire alla sinistra che a dettare legge

nell'esecutivo non sarà il Carroccio. E
Ignazio La Russa (oggi ancora dato alla Di
fesa) si inorgoglisce: «La vittoria di Ale
manno dimostra che il Pd! può vincere an
che senza la Lega». Non c'è dubbio che vo
ce in capitolo ce l'abbia lostesso Alemanno
al quale è stato tenuto in caldo il Welfare e
le Politiche sociali. Ecco, il nuovo sindaco
di Roma a questo dicastero vorrebbe Man-

tovano. Ma in questo caso uscirebbero di
scena le uniche due donne di An, Giorgia
Meloni e Adriana Poli Bortone. Cosa che
non piace a Finiche ancora punta sulla Me
loni Berlusconi invece preferirebbe Mau
rizio Sacconi.

Ad ogni modo, sono previsti tempi bre
vi. «TI nuovo governo - ha assicurato il pre
sidente della Repubblica Napolitano - na
scerà da qui a pochi giorni. A breve farò le
consultazioni. TI numero dei gruppi parla
mentari si è ristretto in Parlamento e que
sto alleggerisce l'agenda delle mie consul
tazioni». Che potrebbero svolgersi tra lu
nedì e martedì. Intanto Berlusconi ha chiu
so il caso Formigoni TI presidente della
Lombardia non si sposterà da Milano dove
potrà procedere ad un ampio rimpasto del-

la giunta con ampia libertà dimanovra. Sa
rà ricandidato alle elezioni regionali nel
2010 (sarebbe il quartomandato che finirà
nel 2015all'età di 70 anni). Rimane ancora
da definire il Suo ruolo di prestigio nel Pdl
(vicepresidenza?).

In serata Berlusconi ha incontrato i
neoparlamentari. Quando è arrivato Ale
manno, il Cavaliere lo ha accolto con que
ste parole: «Siamo noi la nuova falange
romana». Poiha raccontato di avere otte
nuto da Bossi la promessa di non usare
più iperboli: «Bossi con noi è stato sem
pre leale. La Lega usa soltanto a volte un
linguaggio colorito, ma i suoi fucili sono
di carta..», Un pensiero acido nei con
fronti di Veltroni: «E' meglio che se ne
stia in Africa. Ormai non ne azzecca
una...».Infine l'annuncio su una raffica di
decreti legge sulla sicurezza, detassazio
ne degli straordinari, abolizione dell'Ici e
le intercettazioni.
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